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L’ elaborato tecnico di progetto si compone di:

· Relazione tecnica:

1. Descrizione generale dell’ impianto;

2.   Destinazione d’ uso e costruzione degli edifici;

3. Descrizione dei carichi di alimentazione;

4. Zona a rischio specifico;

5. Fornitura dell’ energia elettrica;

6. Norme elettriche e leggi applicabili;

7. Coordinatore delle protezioni;

8. Rete di messa a terra;

9. Caratteristiche generali dell’ impianto;

10. Quadri elettrici;

11. Libretto di istruzioni;

12. Garanzie; 

13. Responsabilità infortuni;

14. Certificazione a carico dell’ installatore; 

15. Dichiarazione di conformità, numero copie, destinazione.

· Elaborati grafici:

1. Progetto scatole / Architettonico;

2. Progetto scatole / Interruttori;

3. Schema topografico.

· Allegati:

1. Dimensionamento.

1. Descrizione generale dell’ impianto

Il progetto è stato sviluppato tenendo conto della legislazione e della normativa tecnica vigente in relazione agli impianti elettrici.

L’ impianto avrà origine dal quadro di consegna ENEL, situato nel piano seminterrato .

L’ alimentazione della luce e delle prese è di tipo monofase a 220V di 10-16A, attraverso una fase e il neutro, adatta per impianti domestici.

L’ impianto elettrico è sotto-traccia.

I conduttori, di sezione adatta all’ intensità di corrente che assorbe l’ impianto (vedi allegato 1), sono inseriti in tubi protettivi di tipo corrugati, presentano un diametro variabile dai 13 ai 16 mm, per circuiti luce, dai 20 ai 27 mm per circuiti di elettrodomestici.

2. Destinazione d’ uso e costruzione degli edifici

L’ edificio è desinato ad uso abitativo.

L’ edificio è stato realizzato al piano seminterrato con murature armate, costituiti da calcestruzzo normale, posati in opera con l’ inserimento di armatura metallica interna.

È un tipo di muratura con armatura diffusa, distribuita in senso verticale e orizzontale e collegate mediante staffe.

Il piano rialzato e il primo piano sono stati realizzati con mattoni in laterizio, più specificamente realizzate con murature di blocchi. 

3. Descrizione dei carichi di alimentazione

Piano Seminterrato

6 lampade

      aspirapolvere

1 lavatrice

1 ferro da stiro

1 radio

Piano Rialzato

7  lampade

aspirapolvere

2 radio

2    televisioni

1    asciugacapelli

1    rasoio elettrico

1    scaldacqua

1    lavatrice

1    macinacaffè

1    caffettiera

1    frullatore

1    tostapane

1    frigorifero

1    lavastoviglie

Primo Piano

9    lampade

     aspirapolvere

2 radio

3 televisione

2    asciugacapelli

2    rasoio elettrico

2    scaldacqua

2    lavatrice

4. Zona a rischio specifico

Nell’ edificio si presentano zone a rischio specifico, che sono tutti i locali da bagno, che secondo la norma C.E.I. 64-8, capitolo XI sezione 1, (impianti elettrici nei locali da bagno), afferma che:

i locali in questione vengono suddivisi in quattro zone:

- ZONA 0, corrisponde al volume interno della vasca da bagno o al piatto doccia, vi è il divieto di          

   installazione di qualsiasi apparecchio utilizzatore o di alcun componente dell’ impianto elettrico;

- ZONA 1, è la superficie verticale circoscritta alla vasca da bagno o al piatto doccia, c’è la 

  possibilità di installazione di scaldacqua e di altri apparecchi utilizzatori fissi, se alimentati da una  

  bassissima tensione nominale ≤ 25V e protetti contro i contatti indiretti mediante involucro con   

  grado di protezione ≥ IP 2X, ma c’è anche il divieto di installazione di qualsiasi apparecchiatura 

  elettrica, come interruttori, prese a spina, cassette di giunzione, ecc…;

-ZONA 2, è quella zona compresa tra la superficie verticale della zona 1, e la superficie parallela  

  situata 0,60 m dalla prima e delimitata orizzontalmente dal pavimento, anch’ esso come la zona 1 

  si possono installare solo apparecchi utilizzatori fissi, alimentata da un sistema a bassissima 

  tensione e protetta contro i contatti indiretti, ma il divieto di installare qualsiasi apparecchiatura 

  elettrica;

- ZONA 3, la zona compresa tra la superficie verticale esterna alla zona 2, la superficie situata 

  (parallela) a 2.40 m dalla prima e delimitata orizzontalmente dal pavimento situato a 2.25 m sopra   

  il pavimento, c’è la possibilità di installare senza limitazioni apparecchi di commando e scatole di 

  derivazione di tipo ordinario per l’ installazione incassata verticale, le prese a spina, invece, 

  devono rispondere a requisiti quali l’ alimentazione singola tramite trasformatore di isolamento a 

  bassissima tensione di sicurezza e protezione contro i contatti diretti mediante involucri con grado 

  di protezione ≥ IP 2X.

5. Fornitura dell’ energia elettrica

L’ energia elettrica viene fornita dall’ ENEL (Ente Nazionale Energia Elettrica).

L’ alimentazione è di 220V in corrente alternata monofase, il centralino di distribuzione è posizionato nel piano seminterrato dell’ edificio.

La taratura prevista nell’ edificio è di 4.5 kA.

6. Norme elettriche e leggi applicabili

Fasc. 147 – Per gli impianti elettrici negli edifici civili – la caduta massima di tensione non deve superare il 4% della tensione a vuoto per i circuiti di illuminazione e misti, ed il 6% per gli altri circuiti, quando la tensione all’ inizio della parte d’ impianto sotto misura rimane costante.

Norma 11-11 – Fasc. 147 - Ẻ vietato annegare i cavi direttamente sotto l’ intonaco o nella muratura.

Norma 11-11 – Art. 3.2.02 – La sezione dei conduttori neutri non devono essere inferiore a quelle del corrispondente conduttore di fase, fatta eccezione per i circuiti polifase con conduttori di fase di sezione > 16 mm2.

Norma 11-11 – Variante V1 – Art. 2.2.07 – No può considerarsi conduttore di protezione il conduttore neutro, anche se è messo a terra.

Norma 11-11 – Variante V3  - Art. 7.1.01 – Non si deve impiegare una tensione nominale verso terra > 220V in locali di abitazione. Non si deve impiegare una tensione nominale verso terra > 25V in impianti di alimentazione di lampade portatili usati in ambienti bagnati, ed in tal caso il circuito di alimentazione deve essere metallicamente separato dalla rete di distribuzione.

Art. 4.2.09 – I cavi collocati in tubi protettivi devono essere in ogni caso, stabiliti con facilità senza essere danneggiati e senza danneggiare i tubi stessi.

Norma 64-8 – Capitolo XI, sezione 1 – Impianti elettrici nei locali da bagno – Vedi capitolo 4.

Norma 64-50 uni 9620 – Indica le quote consigliate per il posizionamento delle apparecchiature e di ciascun punto a parete.

7. Coordinatore delle protezioni
a- Protezione contro i contatti indiretti
Tutte le masse presenti nella zona delimitata dai muri perimetrali devono essere collegate allo stesso impianto di terra.

Dovrà essere verificata in fase di installazione la resistenza di terra e dovrà essere verificata la relazione:
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Ra è il valore della resistenza di terra misurato sulle prese di distribuzione o sui punti terminali dell’impianto;

Ia è il valore di corrente di intervento del dispositivo di protezione.

b- Protezione contro i cortocircuiti
Il potere di interruzione richiesto dei dispositivi di protezione e’ descritto nelle tavole.
In particolare si è tenuto conto nel dimensionamento delle seguenti prescrizioni:

- Coordinamento tra Icc max ed il potere di interruzione delle apparecchiature di protezione: 

                                             p.i.   Icc max

p.i. =  potere di interruzione dispositivo di protezione

Icc max =  valore  massimo della corrente di cortocircuito 

- Coordinamento tra l’energia specifica passante dell’apparecchiatura di protezione  e  l’energia specifica  passante tollerabile  dai conduttori . 
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=   energia specifica passante (tra t = 0   e  t = ti)  del dispositivo di protezione 

K  =  costante  dell’isolante del conduttore

S  =   sezione  del conduttore 

In allegato sono riportate le curve coordinate tra ciascun interruttore ed il cavo posto in derivazione all’interruttore stesso.

c- Protezione contro i sovraccarichi
La protezione dei cavi, la cui sezione è individuata nelle tavole, è garantita adottando gli interruttori di protezione con le caratteristiche minime indicate sulle tavole stesse; in tal modo e’ garantita la prescrizione richiesta dalla norma :   Ib<In< Iz

d- Protezione contro i contatti diretti
La protezione dai contatti diretti sarà garantita  dal grado di protezione degli involucri delle parti attive. 

Tutte le parti attive dovranno essere obbligatoriamente isolate e l’isolamento potrà essere rimosso solo mediante distruzione del componente. Gli involucri dovranno essere rimovibili soltanto con l’uso di apposito attrezzo.

8. Rete di messa a terra

Tutte le masse metalliche, i centri volta, le prese di corrente devono essere messi a terra o dotati di conduttore di terra di sezione minima pari alla sezione del conduttore di fase, se quest’ultimo ha una sezione < 16mm2; se il conduttore di fase ha una sezione compresa tra 16 e 35mm2 allora il conduttore di terra deve avere una sezione pari a 16mm2; per valori superiori, la sezione del conduttore di terra deve essere pari alla metà della sezione del conduttore di fase. 

Nei condotti passacavi destinati a più linee di distribuzione dovrà essere prevista la presenza di un conduttore di terra con sezione minima superiore alla minima sezione dei conduttori di fase.

Il dispositivo di protezione posto nel quadro consegna ENEL ha una corrente di intervento pari ad 0.3A; per tale motivo il valore di resistenza di terra non deve superare i 166Ώ.

In caso di mancato soddisfacimento della prescrizione, l’impianto dovrà essere integrato con l’installazione di un numero adeguato di dispersori verticali, fino al raggiungimento della prescrizione.

9. Caratteristiche generali dell’ impianto

L’ impianto è composto da cavi in rame elettrolico isolato in PVC entro tubazioni in plastica pesante o entro canali metallici.

Apparecchi illuminanti in materiale non propaganti l’ incendio ed ha limitata emissione di gas nocivi in caso di esposizione alla fiamma.

Tutte le apparecchiature installate dovranno avere il marchio che ne certifichi la conformità.

 I tubi di protezione delle linee elettriche sia incassati, sia a parete saranno previsti tenendo conto di un riempimento inferiore al 70% della sezione del tubo stesso.

Le canaline delle linee a parete saranno previste tenendo conto di un riempimento inferiore al 50 % della sezione della canalina stessa.

10. Quadri elettrici

Tutti i dispositivi di sicurezza e di segnalazione vanno posti in un quadro elettrico costituito da una scatola di materiale isolante, da un supporto di materiale per il fissaggio degli apparecchi e da un coperchio con portello.

La profondità della scatola è di circa 60-65 mm, mentre la larghezza è tale da consentire il passaggio laterale dei conduttori a monte degli interruttori automatici.

Tutti i quadri dovranno essere accompagnati da specifica Dichiarazione di Conformità e targhetta di identificazione ai sensi della Norma del CEI 17-13. 

11. Libretto di istruzioni e parti di ricambio

In sede di ultimazione dei lavori, il tecnico dovrà fornire un libretto istruzioni  con la descrizione delle manovre e delle regole da seguire per il funzionamento e la manutenzione degli impianti e delle apparecchiature.

La mancata o incompleta compilazione del libretto istruzioni comporterà per il tecnico la responsabilità dei danni derivanti da misconoscenze delle procedure. Nella stessa sede il tecnico è tenuto a presentare una lista delle parti di ricambio ritenute necessarie per assicurare la continuità di servizio dell’impianto, in base alle esigenze della manutenzione ordinaria, nonché di quelle necessarie per permettere le operazioni di manutenzione straordinaria a periodicità prevedibile.

12. Garanzie
Il tecnico assumerà la piena e completa responsabilità del funzionamento degli impianti elettrici e delle apparecchiature fornite ed installate. Esso provvederà tempestivamente, ed a sue spese, alla sostituzione e/o alla riparazione di quelle  parti che, entro un anno dalla data di collaudo, si rivelassero guaste, difettose o inadeguate.

É fatta eccezione per i guasti causati da eventuale ed evidente negligenza degli Utilizzatori.

Qualora determinate apparecchiature componenti vengano fornite a qualsiasi titolo da altre ditte o dal committente alla Ditta Installatrice, questa è tenuta a verificarne il funzionamento ed a comunicare al Committente stesso tempestivamente le eventuali anomalie: se non vengono sollevate riserve per iscritto, il tecnico sarà responsabile anche delle prestazioni di tali materiali: la medesima responsabilità si estende, salvo riserve scritte, anche alle modifiche e varianti.

13. Responsabilità infortuni

Il tecnico ed un suo Rappresentante sono responsabili di qualsiasi danno subito o causato dal proprio personale nel corso dei lavori, sono altresì responsabili dei materiali e delle apparecchiature loro affidate dal Committente; devono impegnarsi a rispettare ed a far rispettare dai propri dipendenti le norme e le leggi  attuali e future sulla prevenzione degli infortuni e degli incidenti sul lavoro e sull’igiene del lavoro. Per ogni eventuale inadempienza o contravvenzione a quanto sopra specificato il Committente si terrà autorizzato a prendere quei provvedimenti ritenuti necessari.

Nessun ponteggio, scala, mezzo di sollevamento o di trasporto deve essere prestato da una Ditta all’altra; in caso di inadempienza e di concomitante incidente è pienamente responsabile penalmente e civilmente la persona che usa detto mezzo e di conseguenza la ditta alla quale quest’ultimo appartiene.

I tecnici che lavorano presso le linee ed apparecchiature di media ed alta tensione devono essere dotati di rivelatori sonori di tensione, dei dispositivi per la messa a terra ed in corto circuito delle linee, di casco isolante, di guanti, di fioretti, ecc..

Prima di intraprendere qualsiasi lavoro sul lato media tensione, dovrà essere interpellata l’ENEL ed avere la garanzia della messa fuori servizio; il collegamento a terra di tutti i conduttori appartenenti al tratto di circuito interessato ai lavori.

Su tutti i dispositivi destinati a togliere tensione e sui loro comandi, si debbono mettere e mantenere per tutta la durata dei lavori cartelli ben visibili.

In base alle vigenti Norme sulla PREVENZIONE INFORTUNI SUL LAVORO il tecnico dovrà prendere i necessari provvedimenti, nonché presentare il PIANO PER LA SICUREZZA DEI LAVORATORI come le Norme prescrivono.

14. Certificazioni a carico dell’installatore 

Al termine dei lavori, deve essere redatta dall’Installatore, regolarmente iscritto agli elenchi presso la CCIAA, una dichiarazione di conformità dell’impianto alla regola d’arte secondo l’articolo 18 legge 46 del 5 marzo 1990. Le modalità di spedizione di tale dichiarazione sono descritte al punto successivo.

15. Dichiarazione di conformità, numero copie, destinazione

La dichiarazione di conformità va compilata dall’impresa installatrice in almeno quattro copie con le seguenti destinazioni:

Prima copia 

Deve essere consegnata al Committente ai sensi dell’articolo 9 della legge 46/90. L’utente è tenuto a conservare la dichiarazione di conformità ed a consegnarla all’avente causa in caso di trasferimento dell’immobile a qualsiasi titolo, nonché darne copia alla persona che utilizza i locali (DPR 447/91,art. 9 comma 3).

Seconda copia

Deve essere consegnata a cura dell’installatore alla commissione provinciale per l’artigianato od alla commissione Camerale, secondo che l’impresa sia artigiano o meno.

Terza copia 

Deve essere depositata, entro trenta giorni dalla conclusione dei lavori, presso il Comune a cura dell’impresa installatrice (legge 46/90-art. 13 comma 1).

Quarta copia

Deve essere conservata dall’impresa installatrice, meglio se controfirmata per ricevuta dal Committente su tutte le pagine con il presente  progetto. In questo modo l’installatore si salvaguarda da eventuali e successive manomissioni o modifiche effettuate da terzi dopo la messa in servizio dell’impianto.
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